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◆Palazzo Chigi ha varato ieri il disegno di legge
Precettazione con anticipo di 48 ore
Termine di 10 giorni per proclamare le agitazioni
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Ghezzi: «Più
poteri alla
commissione
di Garanzia»Scioperi nei servizi

Nuove regole anche
per gli autonomi
In arrivo sanzioni più severe per i ribelli
Gli ex Cobas non ci stanno: legge liberticida

ROMA A Giorgio Ghezzi, giusla-
vorista e vicepresidente della
commissionediGaranziadeiser-
vizi essenziali in caso di scioperi,
chiediamo un commento sul di-
segnodileggevaratoieri.

Professore,checosanepensa?
«Non ho sotto gli occhi il testo
definitivo approvato dal Consi-
glio dei ministri, non posso che
basarmisull’ultimotra i testipre-
liminari che ho potuto esamina-
re. Senza entrare nei dettagli, mi
pareche ildisegnodi leggesipro-
ponealcuniobiettiviapprezzabi-
liedacondividere».

Qualisono?
«Un primo dato positivo è il rie-
quilibrio che si vuole ora appor-
tareadunalegge,comela146del
’90, che era squilibrata perché
prevede sostanzialmente obbli-
ghi sanzionati quasi solo a carico
dei lavoratori, e inparticolaredei
soli subordinati, senza darsi cari-
co del lavoro autonomo. Inoltre
è positivo l’aver previsto come
obbligatorie le procedure di raf-
freddamento e di conciliazione
per entrambe le parti. Importan-
te è poi che le aministrazioni e le
imprese debbano fornire tempe-
stivamente,apenadisanzioni, le
informazioni richieste dalla
commissione anche sulle cause
diinsorgenzadeiconflitti».

Verdi, minoranza Cgil e autono-
mi dei trasporti protestano per
gli eccessivipoteridella suaCom-
missione.

«Mipare al contrario, che sia giu-
sto accentuare, ma soprattutto
diversificare i poteri della com-
missione che, infatti, viene auto-
rizzata a valutare il comporta-
mento eventualmente illegitti-
mo anche delle imprese, dei la-
voratori autonomi e dei profes-
sionisti. Mi auguro che il gover-
no abbia però recepito l’esplicita
richiesta della Commissione di
essere dotata, nel momento in
cui le sue attribuzioni e le sue re-
sponsabilità aumentano, di un
proprio ruolo organico di perso-
nale dipendente e che possa ef-
fettuare assunzioniconcontratti
aterminedidirittoprivato».

Pergliavvocatisiparlagiàdiuno
stralcio.

«Riguardo agli avvocati, non c’è
proprio nulla da stralciare, dal
momento che il testo (almeno
quello che conosco) prevede
esattamente,anchea lororiguar-
do, dei codici di autoregolamen-
tazione sottoposti al giudizio di
idoneità della Commissione di
garanzia. D’altra parte il legisla-
tore deve adeguarsi agli inviti
della Corte costituzionale, che
hapiùvolteripetutocomeanche
le astensioni dalle udienze degli
avvocati, ricadano per lo meno
sotto i principi generali della
146.Naturalmente,questicodici
di autoregolamentazione devo-
no essere rispettosi dell’alta fun-
zione costituzionale in cui sui
traduce ildirittodidifesa,equin-
didellepeculiaritàdelcetoforen-
se. Non si tratta insomma - pur
contuttoilrispetto-ditassisti».

R.W.

Sciopero dei taxisti romani nel novembre 1998 Bianchi/Ansa

RAUL WITTENBERG

ROMA Ilgovernohavarato ildise-
gnodi leggesugli scioperi.Neppu-
reifarmacisti, i tassistie ingenerei
lavoratori autonomi che svolgo-
no un servizio pubblico ritenuto
essenziale, potranno scioperare -
anzi, chiudere bottega - a loro pia-
cimento. Anche per loro (in teoria
anche per gli avvocati), oltre che
per i lavoratori dipendenti, l’a-
stensione dal lavoro dovrà essere
sottoposta a regole. E per i lavora-
tori dipendenti, le regole saranno
un poco più severe. Tanto che gli
ex Cobas dei trasporti protestano
perquellachedal loropuntodivi-
sta è una sorta di soppressione del
diritto di sciopero, protesta la mi-
noranza di sinistra della Cgil, i
Verdi promettono battaglia so-
prattutto perché - sostiene l’on.
Giorgio Gardiol - «non si può affi-
dare tutto il potere ad una com-
missione di garanzia che dichiari
quali siano gli scioperi giusti e
quelli sbagliati». Anche i tassisti
romanisiscaglianocontroilprov-
vedimento «liberticida». Invece il
presidente della Confartigianato
Ivano Spalanzani accoglie la pro-
posta affermando che «il governo
ha recepito la nostra proposta di
ricorrere a codici di autoregola-
mentazione per l’estensione della
146agliautonomi».

Il disegno di legge passa ora al-
l’esame di deputati e senatori per
le eventuali correzioni e l’appro-
vazione. Se la vera novità della
proposta governativa è l’estensio-
ne delle regole ai lavoratori auto-
nomi, il ministro della Funzione
pubblica Angelo Piazza ha preci-
satochedovrannodarsiuncodice
di autodisciplina così come i lavo-
ratori dipendenti già debbono ac-
cordarsi con i datori di lavoro per
ladefinizionedeidettagli.

Il governo punta sul momento
della prevenzione attraverso pro-
cedure di conciliazione e «raffred-
damento» del conflitto. Previsti,
inoltre, un inasprimento delle
sanzioni (anche a carico delle im-
prese),unrafforzamentodeipote-
ridellaCommissionediGaranzia,
mentreancheleassociazionidegli
utenti potranno agire in giudizio
contro i danni provocati da uno

sciopero illegittimo. I codici do-
vranno essere definiti dalle cate-
gorie entro sei mesi dall’approva-
zionedella leggeesarannovaluta-
tidallaCommissionediGaranzia.
In caso di loro assenza, è previsto
un intervento degli stessiGaranti.
La revoca spontanea dello sciope-
ro indetto e di cui sono stati infor-
matigliutenti saràsanzionato.Al-
cuneregolepuntanoadevitareun
intasamento delle agitazioni nel-
lo stesso periodo. Per i dirigenti
che noninformanoi cittadini sul-
le agitazioni e non sanzionano gli
scioperi illegittimi (sanzioni che
vengono inasprite) sono stabilite
multe che variano a seconda del
danno provocato ai cittadini. I ri-
belli,ovveroipromotoridisciope-
ri ‘illegittimìa cui nonsono appli-
cabili sanzioni sindacali, saranno
colpiti da multe che vanno da 5 a
50 milioni. Ai fini della precetta-
zione, potrà essere la stessa com-
missione a segnalare il pericolo di
ungravepregiudizioaidirittidella
persona.

Il giudizio dei sindacati confe-
derali èpositivo.Per laCgilWalter
Cerfedaparla di «un atto positivo,
maoccorreràunpercorsoprotetto
e veloce per favorire l’iter parla-
mentale, ancheinvistadellapros-
sima scadenza del Giubileo». Ok
anche per la Cisl, un provvedi-
mento «necessario e che dà mag-
giorecertezzasullagestionedeldi-
ritto di sciopero» commenta Pier-
paolo Baretta. Per la Uil Adriano
Musi «era importante arrivare ad
una regolamentazione per evitare
l’effetto-ostaggio del cittadino a
causa di una pratica esasperata di
sciopero selvaggio». Invece nella
Cgil il leader della minoranza di
«Alternativa sindacale» Gian Pao-
lo Patta chiede ai parlamentari di
bocciare la leggeper«il ruolodiar-
bitro assegnato allaCommissione
digaranziael’eccessodipoteriche
vieneadessaattribuitoconlacon-
seguenza di limitare gravemente
una libertà fondamentale sancita
dalla Costituzione». Paolo Maras
delcoordinamentonazionaleSul-
ta ritiene che si «mina alla base il
diritto di sciopero», «di fatto non
si potrà più scioperare». I macchi-
nisti del Comu sono preoccupati
che «non si potrà più esprimere il
dissenso»diceBrunoSalustri.

IL CASO

Avvocati sul piede di guerra
Ma in Parlamento si cambierà
ROMA «Il Governo è unanime ed
è pronto a presentare emenda-
menti nel corso dei lavori parla-
mentari se la categoria degli avvo-
catigiungeràadelaborareuncodi-
ce di autoregolamentazione. Il
dialogo fra la categoria e il mini-
stero della Giustizia va avanti».
Nel giorno dell’approvazione il
ministro del lavoro, Antonio Bas-
solino, getta acqua sul fuoco delle
polemicheattornoalddlcolquale
il governo ha varato ieri le nuove
normecheregolamentanoildirit-
to di sciopero nei servizi pubblici
messo a punto dal ministro Ange-
lo Piazza. Una misura che ha mes-
sogliavvocatisulpiedediguerra.

Il Governo dunque si appresta
ad accogliere la proposta elabora-

ta dalConsiglionazionale forense
chetraqualchegiornosaràinviata
al ministro di Grazia e giustizia. A
confermarlo è lo stesso Oliviero
Diliberto, che assicura: «Mi ado-
prerò con ilmassimoimpegno, su
mandato del Governo, per favori-
re l’inserimento nel disegno di
leggedellapropostadiautoregola-
mentazione. Il provvedimento
potrà rappresentare motivo di in-
tervento in sede di discussione
parlamentare». Diliberto esprime
comunque «soddisfazione» sia
per il disco verde al disegno di leg-
geche per «la considerazionedata
in Consiglio dei ministri al lavoro
svolto in questi mesi con le rap-
presentanzedell’avvocatura».

Contro il rischio di omologa-

zione alle altre categorie si scaglia
peròilpresidentedell’Unionedel-
le camere penali, avvocato Giu-
seppeFrigo: «Il vizio fondamenta-
le di questa proposta, che la rende
sospetta di incostituzionalità, è
quello di omologare le astensioni
degli avvocati dalle attività giudi-
ziarie agli scioperi indetti nei più
diversi settori, anche relativi a ser-
vizi pubblici essenziali, per riven-
dicazioni economiche di catego-
ria. Questa omologazione è già
stata a suo tempo esclusa dalla
Corte costituzionale che, ricono-
scendo la legittimità delle asten-
sioni forensi, aveva già escluso la
possibilità di applicazione della
legge146/1990e, invece, indicato
la strada di una disciplina specifi-

ca. In tale prospettiva l’avvocatu-
rahagiàelaboratouncondiceuni-
tario di autoregolamentazione,
tuttora in vigore, e il cui aggiorna-
mento è già stato approntato, an-
che in forza di un costruttivo con-
fronto con il ministro di Grazia e
giustizia. Non si tratta affatto di
ottenerecosìun ingiustificatopri-
vilegio per l’avvocatura in quanto
categoria professionale, ma di tu-
telare la libertà degli avvocati in
quanto esercitano una funzione
di rilievo costituzionale, necessa-
ria per la difesa dei cittadini e,
quindi, non devono essere condi-
zionati neppure e tanto meno
quando si deve valutare la legitti-
mità dei loro comportamenti in-
dividualiocollettivi».

Fs, da D’Alema via libera alla direttiva
Rivoluzione per le tariffe, scompariranno i supplementi
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Pmi del Sud
25 miliardi per
la formazione

■ MODELLO
D’AZIENDA
Scompare
la proposta
«partecipativa»
cara
al sindacato
di D’Antoni

ROMA Il presidente del Consi-
glio, Massimo D’Alema, ha firma-
to ieri dopo averla sottoposta - in
via informativa - al Consiglio dei
ministri la direttiva sulle Fs. Il do-
cumento contiene poche modifi-
che rispetto alla bozza anticipata
nei giorni scorsi dall’«Unità». Le
principalinovitàriguardanolafis-
sazione della vigenza del Piano
d’impresa che le Fs dovranno ap-
prontare entro due mesi dalla di-
rettiva, che andrà dal ‘99 al 2003,
ma soprattutto «sparisce» dall’o-
rizzonte l’aperturaalmodellopar-
tecipativo proposto, a somiglian-
za del modello utilizzato per l’Ali-
talia, anche per le ferrovie. L’ulti-
ma bozza nota, quella del 4 marzo
scorso, loprevedeva;mentrenella
versionefinale ilmodellotornaad
essere «concertativo». Un detta-
glio, che però marca la «sconfitta»
della linea Cisl, che sulla parteci-
pazione aveva puntato molto. Un
altro «aggiustamento», rispetto

allabozzanonufficiale, laprecisa-
zione che l’affidamento all’ester-
no dell’azienda di alcuni prodotti
o servizi sarà «attuabile» dopo
avercercatoall’internodell’azien-
da le soluzioni richieste. Le Fs do-
vranno relazionare semestral-
mente ai ministri del Tesoro e dei
Trasporti sullo stato di attuazione
degli obiettivi indicati nel piano,
che dovrà esserepronto entro due
mesidall’approvazionedelCdm.
Eccoquanto previsto dalla diretti-
va.
OBIETTIVI GENERALI. Aumen-
to dei volumi di traffico passeg-
geri e merci; equilibriodi bilan-
cio in tutti i settori; riequilibrio
modale e territoriale; sicurezza e
qualità dei servizi; valorizzazione
delle risorse umane.
DIVISIONI. La direttiva non
specifica quante debbano essere,
limitandosi ad indicare la data
del 31 maggio ‘99. Entro il pri-
mo gennaio 2000 alla separazio-

ne contabile
seguirà quella
societaria, co-
me già annun-
ciato dalmini-
stro Treu.

Entro un
mese dalla di-
rettiva dovrà
essere comple-
tata la separa-
zione contabi-
le tra Infra-
strutture e At-

tività di trasporto.
RISANAMENTO. Le Fs dovran-
no indicare, «anche con scenari
alternativi», i passi da seguire per
il contenimento dei costi di pro-
duzione e dei costi operativi «per
unità di prodotto» per «portarli
ai valori della media europea».
RISORSE UMANE. Il sistema di
rapporti sindacali «dovrà evolve-
re verso modelli di tipo concerta-
tivo». Il personale dovrà avere la

«piena ed effettiva consapevolez-
za» (nell’ultima bozza era scritto
invece che doveva essere «effetti-
vamente coinvolto») degli obiet-
tivi di risanamento e sviluppo e
del «riordino del sistema e delle
dinamiche contrattuali nel com-
parto», secondo gli obiettivi del
governo di ridurre i quasi 70
contratti collettivi nel settore dei
trasporti. Inoltre, il piano «con-
terrà un programma di assunzio-
ni per acquisire risorse qualifica-
te rispondenti alle nuove profes-
sionalità richieste dal rinnova-
mento tecnologico».
TARIFFE. Il governo dà il via li-
bera anche al nuovo sistema ta-
riffario, con l’obiettivo di «uni-
formare i prezzi italiani a quelli
europei». In generale i biglietti
dovranno essere a prezzo unico,
con la conseguente abolizione
dei supplementi». A formare le
tariffe concorreranno, oltre a ori-
gine e destinazione del viaggio,

la qualità del servizio misurata in
termini di velocità, puntualità,
frequenza e comfort.
QUALITÀ E SICUREZZA. La
stella polare, per la prima, sarà
«in via prioritaria il soddisfaci-
mento della clientela»; quindi il
piano dovrà indicare le azioni
necessarie per«realizzare nel bre-
ve periodo un netto migliora-
mento», recependo per questo
«le indicazioni della Carta dei

servizi» tempo fa messa a punto
da Treu e Piazza. Il Piano Qualità
prevederà «la fissazione di obiet-
tivi intermedi ben definiti con
scadenze annuali». Anche il Pia-
no per la Sicurezza andrà aggior-
nato annualmente, e conterrà
l’indicazione degli interventi di
attuazione, le statistiche detta-
gliate degli incidenti e degli «in-
convenienti con effetti sulla si-
curezza» dell’anno precedente.

■ Èstatastipulataieri laconven-
zionetraSistemiFormativi
Confindustriaeministerodel-
l’Universitàperfavorirenuova
imprenditorialitàdellePminel
Mezzogiorno. Ilprogettodiin-
tervento,cheprevedelostan-
ziamentodi25mlddestinati
allaformazione,èstatopre-
sentatodalvicepresidente
dellaConfindustria,CarloCal-
lieri,edalministrodell’Uni-
versità,OrtensioZecchino.In-
siemeaSfclavorerannoalSud
quattrosocietà,Ibm,Elea,
SpogeaeIsvorFiat.2.600
giornatediassistenzaeservi-
ziosarannodedicateallarete
telematicachecollegheràcir-
ca8milautenti.1.500igiorni
di formazionedicuibenefice-
ranno450laureatiediploma-
ti,250imprenditori,70diri-
gentiequadriassociativie
300operatoriaziendali.
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